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Allegato 1 - Relazione sullo stato di attuazione delle disposizioni in materia dì riduzione e trasparenza degli adempimenti amministrativi a carico di cittadini e imprese. Anno 2015 

Estremi Oggetto 

12/10/2015 !Definizione degli 

criteri generali 

decreto legislativo 

2015,n.81 

I 25/03/2015 per l'eserrnone, 
nell'interesse della difesa, del 

regolamento (CE) n. 190ì/2006 

(REACHJ per alcune mstanze 1n 
q11<1nto tali o '" quanto 
component1dim1scele 0<1rticol1, 

ai sensi dell'<nticolo 2, pa1agrafo 

11)05)2015, per la definizione 

n. &2 de! criteri per 

dell'1doneitàdelle1mpresea1f1ni 

dell'iscrizione all'albo delle 
imprese specializzate m 

bonifiche da ordigni esplosivi 

residuati bellici, ,; sensi 
dell'articolo 1, comma 2, della 

legge 1" 2012, n l77 

Oneri introdotti/ I Oneri 

eliminati già previsti 
Pubblicazione 

SI 

(G.U.) 

SI 

(G.u) 

Descrizione Note Amtninistrationi 

Il decreto definisce gli standard formativi che cost1tu1scono livelli essenziali delle Oneri d[ nuova introdmion@ e oneri giil previsti 

prestazioni e i i;nten generali delle seguenti tipologie: a) apprendistato per la qualifica e il Il prowedfmento prevede c11e il diltore d1 avoro e l'istituzione formativa che 

diploma professionale; b) apprendistato d1 alta formazione e di ricerca. awiano percorsi dr di cui all'art. 1 (lett. a e b) del decreto, 

Ai senso dell'art. I del decreto, a1 fini dell'att1vaz1one del contratto cii apprendistato, sottoscrivono un protocollo secondo un modello ;;illegato che deve 

!'istituzione formativa e il datore di lavoro sot1osuivo110 il protocollo che definisce i contenere alcuni elementi informativi minimi essen11ali, onché un Piano 

contenuti e la durata della formazione interna ed esternoi e deve indicare 1 formativo ind1Vtduale dell'apprendista necessario all'avvio del con1ratto 

seguenti elementi minimi: a) generalità dell'ist1tuzion@ formativa; generalità del datore d1 stesso. Tale elementi informativi riconducibt!t essentialmente alle 
!avoro, cl denornmar1one 1stituz1one formativa; - denominazione datore di lavoro seguenti tipologie d1 cfat1 

Il datore d1 lavoro e coirwolto dall'istituiione formativa nella redazione del piano formativo a) denominazione e dati relativi all'1st1tulione formativa e <11 datore di 

individuale che deve contenere i seguenti elementi: a) i dati dell'apprendis1a; b) la qualifica lavoro Uq<ili: Ragione sociale, sede, codice e partit<i IVA, dati 

che l'apprendista deve acquisire al termine del percorso; c) il livello di inquadramento anagrafici del legale rappresentante e dei tutor, sia format1110 che 
contrattuale dell'apprendista; d) l.;i durata del contratto di apprendistato e l'orario dl lavoro; "'iendale, 

e) i nsultat1 di apprendimento (art. 5,c. 3). b) possesso di requisiti minimi d<t p<irte del datore di lavoro dr mi all'art 3 

I soggetti interessati al percorso in apprendistato presentano domanda di candidatura del decreto stesso,essenzlaliperl'avv10 dE'lpercorsodiapprendistato; 
mediante comun1caz1one scritfa all'istituzione formativa (allegato 1, art 3, e: 4) cj dati anagrafici deWapprendista, nonché suo livello di inquadramento 

contr<1t1uale, con art1co!a2ione dell'orario dr lavoro, della q11alificazione da 

conseg1m1i1alterminedelpercorso,articolazrnnedellaformaziorn•intema 

ed esterna evalutazionefinalmede!::lìapprend1menti. 

Note A5sOc1azioni 

Cari rifenmento ad una parte delle mformazr(lni refative alla generalità 

anagrafica del datore di lavoro e dell'apprendista, si tratta di oneri 

informativi pregressi già previsti dai modelli UNILAV_CO per l'assunzione e 

ororoe:a dei contratti di t11tt,.vB,_1ilteriori oneri 
Per le imprese che fabbricano, importano o ut1l1zzano sostanze chimiche per le quali, a1 se11s11Dneri di nuova introduiione /Confcommercio 

del regolamento n. 1907/2006 (REACH), viene richiesta l'ewnzione dall'applicazione del {Art 3). Trasm1ss1011e dossier REACH al Mlnistel"O della Difesa Oneri di nuova 1ntrod1.iiione 
medesimo regolamento nell'interesse della difesa 

il provvedimento introduce l'onere dr presentare al Ministero della difesa - Segret<iriato 

generale della cl1fesa e D1rez1one nazionale degli <1rm<1menti un fascicolo tecnico 

.. te dal regol<1mento REACH, nonché una sched<1 [ 

{Comurncazioneodichiaraz1oneJ Si segn;ila l'onere aggiuntivo rflat1vo alla 

comumcatione Reach da inviare al 

Mmistero della Difes;;i. È un onere che 

impatta anche su chi utilizza determinate 

snstamech1m1cheesuch1le!mporta Non 

è chiMd la ragione per Clii 11 "do;;s1er" 

Reachandrebbeinv1atoa11chealMm1stero 

dell<1 Difesa visto che lo stesso è inviato 

ad altri Ministeri 

Le imprese che operano nel settore bonifica dagli ordig11I e5plosiv1 rn>1duat1 b@ll1cilOnerì di nuova introduzione CNA 

autocert1f1c;n1one attestante il possesso dei requisiti d1 carattere soggettivo, nonché 

J'1scnw:me nel registro delle impresP. AJJ'ist;inza dovrii essere anche aJJegata la 

documentazione utile a comprovare 11 possesso dei seguenti requisiti di carattere speciale·o) 

adegt1ata capacità economici e f1na11ziaria;b) adeguata tecn1ca;r) adeguata 

dotazio11edi<1thezzaturetecmche;d)personalequallflcato;e)1done1tàtecn1capregre%a. 

è inoltrata, anche a mezzo PEC, all'ufficio albo del Ministero della difesa secondo il 

li legale rappresentante dell'impresa iscritta è tenuto a dare tempestiv;i comunicazione 

all'ufficio albo di ogni var1al1one relativa alla proprieta, al titolare e ai legali o 

sociale, al de. Ila se'·'.', all'1st.1tuzione d1 nuo.ve _sedi, <illa. e 
dell'impresa o del conmri10 d1 imprese, della fr1sione o d1 altra che comporti il 
trnsferimento di azienda o d1 un suo ramo 1v1 1ndLisa la locazione di azienda (art 11). 

Le imprese 1scr1tte ha11no l'obbligo d1 comunicare, entro 30 g1orn1 dal verificarsi del 

1elat1vo evento, perdita d1 LlllO dei requ1s1ti di ordme generale noncl1e' la perdita o !a 

riduzione dr uno d.e1 req.u1siti d. 1 ordine speciale, a meno p.ost<1 e.lettron1ca cert1f1.c ata ·PECI 
(attl2J 

la sussi>tenra de1req1m1tid11scm1oneèsoggena a11erif1ca biennale, previa istanza da 

presentare, da p;irtP nlmeno novanta g1orn1 prima della biennale (art 
Jl). 

2) lsc11zione dPlie 1mpre1e specialinate in bonifichelOne:i di 1ntrod1uione 

!Domanda) Le del DM introduco.no l'onere I 
di valut;;izione dei rischi derivanti dal· 

possibile rinvenimento, nei cantieri 

interessati da attività di scavo, di ouligni 
bellici inesplosi L'obbligo di valutazione 

ricade sul coordinatore per la 

progettazione che ha il compito di valutare 

il rischio legato alla presenza di ordrgn1 

bell1cie,conseguentemente,d1valutarese 

richiedere la bonit1ca del sito che 

effeuuata da un'lmpre;a spec1al1uata 111 

caso di bonifica, ncade sul lOmm1ttente 

l'onere di incar1c<ire un'impresa 

In possesso dei requ1s1t1 

richiest1daquestoregola111ento 
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Allegato 1- Relazione sullo stato di attuazione delle disposizioni in materia di ridu:zione e trasparenza degli adempimenti amministrativi a carico di cittadini e imprese. Anno 2015 

Dgg.,tto 

3/12:/2014,n. recante misure 

200 per 

dellaprofessionedi1ni;egnere, d1 

cui all'articolo 24 del dPcreto 

legislar1vo 9 novembre 2007, n 
206. 

26/02/2015, !Regolamento recante le regole 

12/08/2015, 

n 144 

tecniche e operative lo 

svolgimento dell;, dei 

beni mobili e immobili con 
modalit<i telematiche nei casi 

previsti d<il codice di procedura 

c1v1le, a1 dell'articolo 161-

ter delle per 

l'attuai1one del codice di 

proc.-.duracivile. 

del titolo di 

awocato speci<il1:>td, a norma 

dell'art1colo 9 della legge 31 

dkembr\'2012..n 247 

One11introdotti/ I Oneri 
già previsti 

Pubblicazione Descrizione NoteAmrnmistr11z1on1 Note Associazioni 

jG.U i, Sito web] (Art. 5, comma 2). Convocazione e cahmda1io delle prove {Comun1caw:inel S1 concorda con 

Regolamento disciplma le misure compensative per l'eserc1z10 della profassmne dilOneridinuova introduzione IConfartigianato 

In il DM stab1l1sce eh.e, m caso d1 di.Herenle sos. tanziali tra .'' q. uallf1che (Art. 6, comma 5]. Esito prova jCormmicazione) dal!'amm1nistraz1011e. 
profernonah del prestatore e la fonnai1one nchiest<i dalle nonne nazionali, il prestatore può (Art. 12, comma 4). Deltber<i d1 1scrmone nel regimo de1 tirocinanti 

colmare tafi d1fferen2e attraverso 1f superamento di una spec1f1ca prova attitudinale (Coimm1ca21one) 
quale pub accedere presentando domanda <il Consiglio nazionale (Art .• 5). 

Il nconosc1mento del titolo professionale può essere subordinato al compimento di W\ 

t1rocmm d1 adattamento per ìl quale è essere iscritti nel registro dei tirocinanti 

istih11to e tenuto dal Consiglio nazionale. L'iscrizione nel registro dei t1rocmant1 s1 otthrne a 

seguito d1 al Consiglio nazionale. All'istanza va11110 allegati i se,guenti documenti: a) 

copia d1 un documento d1 rdentitil; b) copia del decreto di nconosc1mento a1 sensi delle 

d1spo-;izioni contenute ne( dPfl. 28 dfcembre 2000, n 445 come mod1f1cato dalla legge 12 

11ovembre 2011 n. 183; e) attestazmne di disponibilità del professionista ad ammettere ìl 

rtchiedente a svolgere 11 t1roc1nio presso il proprio luogo di s\lolg1mento dell'attività 

profornonale, ù) n. 2 fotografie autenticate formato tessera La domanda di iscrizione è 

1111\liata al Consiglio nazionale a meno racco1nandato con avviso d1 r1ce\11mento, or,purn può 

llffit1dellostess0Consigllo(Art.11). 

lldeçreto1st1twisçe,allart 3,ilreg1strodeigestondellavend1tatelemat1ca di nuova introduzione 
{G.U. e Sito web) IAì fini dell'iscrizione, 1 gestori costituiti in forma di società di capitali pre>ent<ino domanda Le norme introducono, in capo al gestore della telematica l'obbligo 

corredata da apposita documentazione idonea a dimostrare il possesso dei requ1s1tl richiesti di comunicare an11ualmente a! r"sponsabile del registro Lina serie d1 dati 

(<irt.4). aggrega11 . 

Il modello di domanda, con 1'1ndicaz10ne degli atti e dei documenti idonei a comprovare il a) su! numero degli incarid1i di vendita telematic<1 ricevuti, predsando ili 
pOSSeSSO def requfsiti, è approvalo daf responsabile della tenutra del registro e pubbliçata sul numera d'ardine pe! anno; r 
sìto 1nterne1 del Ministero b) sull"ufhc10 g1ud1z1ar10 mnan11 al qwale pende la procedura rispetto alla 
Ladomanda,sottoscrittaconf1rmad1g1tale,deveesse1etrasmessa,unitame111e;igliallegat1,lqualeèstato1ncaricato, 
a mezzo posta elettronica certif1cat;i{art 5) c) rel<itivi al tipo d1 procedura n•latìv;imente alla quale ha ricevuto 
Il gestore della vendita telematica trasmette entro cinque giorni da ciascun esperimento d11i'1ncarico, m particolare riguarda u11<1 procedura d1 espropnarn::rne 

vendita i dati relatl\li a1beni11nmob11i che ne costituiscono oggetto nonché i dati identificat1vilforiata mobiliare o 1mrnobiliare, 
d<"i relativi offerenti. La tra>m1ss1onee' effettlja\a con mod.ilita'telematkhe (art. 7). 

Ciascun gestore della vendita telematk<i é tenuto a istitwire un registro informatico 

1nrnrich1 d1 vendita telematica, indkando: a) ìl numero d'ordine progressìvo per anno, 

l'ufficio g1ud1w1r10 mnan21 al qwJle pende la procedura riçp1mo alla quale è stato 

d)sullemodal1tàdellavendit,,daeffettu;ireperv1atelematica,ses1tratta 

l'111car1co riguarda una proc:edura di espropriazione forzata mobt!iare o 11nmob1l1are; d) lsmcrona, o mista; 
si tratta di vendita serna incanto, con incanto o tr<imite comm1ssionar10; e) 

operazioni di vendita con modalita smcrond, asincrona o mista, f) il numero dei 

posti in vendita, al numero degl1esper1mB11tidive11d1ta. al p1eizo di 
vendita, ii numero degli esperimenti di vendita, Il preno di vendita; h) fe spese e I compens1,fvend1ta, 
per ciascuna procedwra, dall'awtorità competente. h) sulle spese e 1 compensi, per ciascwna procedura, liquidati 
Ulteriori reeistr1 o annot;woni con ciPt!'rm1n;mon"' dPI lcomnelente. 
11 decreto disciplina le modalità d1 cot1segu1merlto e rnanterlllnento del titolo di awoc<ito Oneri di nuova introdwzlone 

(Sito web) lspeciali:<.td. (Art. 6] Presentazione di una da parte dell'a\lvocato che voglia 

Ai >ensi dell'art. 6 del decreto. per conseguire il titolo d1 avvornto specialista in uno dei settori conseguire 11 titolo di specialistaal CNF, pei il tramite del cons1glio 

dì specializz<won<> l'interessata deve presentare domanda pre%o 11 corrnglio dell'ordine dell'ordine d1 appartenenza (Domanda) 

cl'dppartenerlla che, VP.rificatd la regolanti! della documentazu:ine, la trasmette al Consiglio (Art. 9) Dichiarazione e documentazione dell'obbiigo d1 formdi1011e 

nazionale forense. L'a\lvocato deve docmm•lltare l'.issolu1mento degli obbl1gh1 d1 forma21011e permanente nel settore di spec1alin;nione da parte dell'avvocato 

e attesti l'esperienza nel settore dì riferimento ai 11111 del m:antenimento de! Titolo dr special1sta(Oith1ara21011eeComunicaz1one) 

specialista (art. 9). (Artt. 10 e 11) d1 partec1pazmne a scuole o corsi di alta 

formazione o d1 avere esserc1fato nel tne11n10 l'att1v1tà dì avvocato 11e1 

setton d1 specializzazione a1 frn1 del rn;intemmento del titolo di spec1ahst;i 

(D1chidraztoneeComun1rnzionel 

quanto sostenuto i I >< < 
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Allegato 1 sullo stato di attuazione delle disposizioni in materia di riduzione e trasparenza degli adempimenti amministrativi a carico di cittadini e imprese. Anno 2015 

Ogg,,tto 

Hl/07/2015 IDet .. rmina21one annuale delle 

morsedest1nateaU'attnbuzione 

d1 borse di studio per lo 

svolgimento dit1rociniformati\11 

15/10/2015 

uffici e per la 

dei requisiti perla 

presen1azlon\'delledomande 

Parziale mod1f1ca od 

Integra del decreto 10 

luglio 1015 reiati\lo al\<1 

determinazione annuale delle 

risorse destinate all'.ittribuiione 

d1 borse d1 studio per lo 

svolgimento dit1rociniformat1v1 

presso uffici g1ud1lian e per la 
def1111r1onede1 requisiti perla 
presentar1one delle domande. 

20/10/2015 !Indizione della procedura d1 

selerione di 1502 tirocinanti a1 

fini dello svolgimento, da parte 

di coloro che harrno s\lolto 11 

periodo di perfez1011atnentad1 

cuia!l'art1calo37,comma 11,del 

decreto-legge 6 luglio :wu, n 

98, convertito, con 

mod1f1cazion1, da!la legge 15 

luglio 2011, n 111, di un 

ulteriore periodo d1 

perietionamen1odelladuratad1 

dod1c1mes1 

Oneri.introdotti/ I Oneri 
ehmi11ati già previsti 

Pubblltazione 

(Sito web) 

(S1toweb) 

Descrizione Note Ammirilnrazioni 

Il decreto determina l'ammontare delle risorse destinate all'attribuzione di borse di studio I Oneri di nuova introduzion" 

per lo di t1ro.cini format1v1 presso uffi.c1 giudiz'.ar1 e per la defin111one dei requ1s1ti. (Art 2), .Requ1s1!1 p. o;or la presentazione d. ella lll tema 

per la present;rnone deJJe domande. In panicolare, sensi deJJ'art. 2 de! decreto, !.:i oittribiuione d1 borse di studio per lo svolgimento d1 t1rocin1 formativr 

doma11da per l'assegnazione della borsa di studro deve contenere. al le generalità e i dati presso uff1C1 giudiziari (Oom;inda, Comun1caz1one) 

anagr;iflcl del rk.hiedente; b) 11 codice fiscale: e) la data dt 1111z10 del tirocinio, d) Il valore 
dell'indic;itorelSEE;e) l'indirizzo di posta elettronica 

Alla domanda deve essere allegata l'attestaz1onedell'ISEEcalwlato perle prestazioni erogate 

agl1StlJdentinell'ambltodeldinttoallostud1oun1versrtario. 

La domanda, fìrmata per esteso, deve essere presentata dall'interess;ito all'ufficio g1ud1ziario 

della giustizia ordinaria o amm1111strat1va presso 11 qu.ale è il tirocinio formativo entro il 
term1rie perentor1od1 30giornidalla pubbl1cazionedeldecretosulsito internet del Ministero, 

per l'assegnazioned.,l!a borsa di stud1orelati\lamente all'attività svoltd nel prlmos!"mestre 
2015 

11 decreto mod1f1ca parzialmente e integra il DM 10 luglio 2015 relativo alla determinazione 

annuale delle risorse destinate all'attribuzione di borse d1 studio per lo svolgimento d1 t1rocm1 

formativi presso uff1c1 g1ud1ziari e per la definizione dei requisiti per la presentazione delle 
domat\de 

Il decreto indice la procedura di selezione di t1rot1nant1 a1 frn1 de!to svolgimento di un I Oneri di nuova introduzione 

ulteriore periodo di perfozionamento della durata di dod1cr mesi. (Arti 3, 4 e 10), Modalità d1 presentazione della dom<inda per la selezione 

Ai sensi dell'art. 3 del decreto, possono svolgere il periodo d1 perfoztonamento coloro che dei tirocinanti ai fini dello svolgimento di un ulteriore periodo tll 

sono in possesso del seguenti requisiti· a) a\lere svolto 11 periodo di perfezionamento; b) perfezionamento della durata di dodici mesi (Domandtt, CotnL1111ra21one) 
l'ese1 cizio de1 diritti Cl\lili e politici; e) non aver riportato condanne per delitti non colposi, salvi 

gli effetti della riabilitazione, d) non essere stati sottoposti a d1 prevenzione o di 

sll-utezza;e) nonessernscttopostoa procedimento penale. 

ld domanda è redatta un modulo disponibile sul sito internet del 

("www.g1us1111a 11"}; 11 richiedente devF rl1d1iararn nei)J dorn.anda, a1 del DPR 
n. 445/2000,glistatt, le qualità personali e 1fatti previsti nel modulo citato; domanda deve 

essere trasmessa, unitamente alla copia d1 un d1 identita' de! richiedento> 4) 

All'<itto della presenta:iione della domanda richiedente deve 1ndkare un 1nct1rluo d1 

posta elettronica, cert1fic<1ta o ordmaria, ove ricevt!re tutte le rnmunicaz1on1 [art. 10) 

111/11/2014 Rev1S1011e generale delle X Il provvedimento prevede che la domanda per la rev1sìone generale delle autonn.ilionl Oneri già previsti 

;iutoriHai1on1 all'imbarco 9uale alt'1mbarrn e degli attestati d11scm1one, red;itt;i su CM1d da bollo e debitamente sottoscritta, Disc1pl1na precedente: R.D. 29settembre1895, n. 636. 

r 

medici rii bordo st1pp!ènt1 dgprev@5a111ta postacert.it. e dei requisiti "morali" - assenia d1 penali o di procecl1ment1 

Nella domanda di revisione l'interess<1to dkhìarare il popssesso dei requ1sit1 previsti penali 111 corso - che e g1a previsto dall'ut 37 bis del rkordato R.D. n 

(art 

Alla domanda dovrà essere allegata, oltre al certifaato medico rilasciato su carta da bollo da 

un medico dr portodiruolo,apporna certif1cazione(o dichiarazlone5ost1tut1va) attestante gli 
altr1requ1siti(<1rt.4). I Ul<eno" dornmeo<,,im>e do"à """ p<odono ,11·.,110 dell' '""'°'' (•" 5) 

Note Associazioni 
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DM 

DM 

78 

103 I D.DIRETT. 

Allegato 1 ·Relazione sullo stato di attuazione delle disposizioni in materia di riduzione e trasparenza degli adempimenti amministrativi a carico di cittadini e imprese. Anno 2015 

I 
Estremi I Oggetto 

l0/0V201S !Criteri d1 delle 

caratteristiche delle acque 

rr11nerahnaturali. 

16/01/2015 IDispomioni in materia di 

per terapie avanzate 

preparati su base non 1ipe1itiva 

05/02/2015 IMod1f1ca del decreto 14 rnarzo 

I Oneri 
ehm1natl già previsti 

20B. retante:I (elimmat1) 

necessaria 

per il rlconosdmento degli 

lstiwt1 di ri<Xl\lefo e 

carat1ere 

21/CH/2015 lMad1f1ca delle 

contenenti 

sommmls!rare per Via orale. 

Pubblic<121on11 Descrizione Note Ammìnistra2ioni Note,.l\ssodazionì 

Il decreto oostituisce la d1sc1plina precedente (DM 12 novembre 1992, n. 542)e prevede che al Oneri già previsti ICNA 
corredo Uelledomande d1 r!con1Jsc1mento delle acque minerai! n<iturah deve essere prodotta Disciplina precedente· D.lgs. 2S genr1a10 1992, n. 105; DM 12 novembre Oneri già previsti 

una relazione idrogeologica volta a illustrare tutti gli aspetti caratterizzanti la falda acquifera 1992, n 542, come modificato dal D.M. 29 dicembre 2003. Si concorda con l'amministrazione dw tah 
d'origine. La domanda di nconosç1mento deve inoltre essere corredata dai certi11cati d1 

almeno quattro analisi chimlclte, ch1m1co-fisiche e organolettiche nonchè m'""O'><"og<OO•i 
eseguite nelle quattro stagioni su campioni prelevati alfa sorgente e dai relativi di 

prelev;:imento dall'au1orità sanitaria d1e ha assi5tito ai prelevamenti stessi {artt. 2 e 
4) 

Ai fini della verifica del perm<UHi!re delle caratteristiche proprie dell'acqua minerale naturale, 1 

soggetti titolari di nconoscimen1o devono Inviare, ogni anno, al Ministeto della salute, una 

dkhiarazionesostitutivadiattodlnotorletàperogniacquaminer;1\ericono>ciuta,relativaal 

mantomirnentodellecaratteristlchepropriedelleacquernmeralinatllrah,sullequalisibasail 

riconoscm1ento, unitamen:e a un'analisi chimica, chim1co·f1s1ca e 01ganolettìca e a un'an<ihsi 
rrncrob1ologica effettuate nelcorsodellos1essoanno solare(art. 7) 

Ai fini del rilascio dell'autorizzazione per la produzione d1 medicinali per terapie avanzate su Oneri di nuova introduzione 

base non ripetitiva, il produttore presenta all'Agenzia 1tahana del farmaco (AIFA) lo seguente !Art. 21. Istanza per l'autom;azione alla produzione di medicinali 
documentazione (art. 2) !Domanda) 

a) domanda contenente gli elementiind1cat1agl1 allegati l eldel decreto; !Art 4) 

b) dossier del Medicinale per Avamah1 [DMTA) contenente I<> informazioni 
specificatenell'alleg;nolcel decreto, 

e) copia della ci elle tariffe edeìdiritt1pr!!v1sti. 

A seguito del rilascio dell'aulonzzaz1one, 11 produttore è obbligato a segnalare all'AIFA 

1mmed1atamente ogni difetto grave ed entro qumdki giorni og111 altrn difetto, ul!l1uando un 

"lappo5ito modello nonchè a segnalare ogni evento avverm, compresa l'assenza d1 efficacia, 

correlato alla sommin1straz1one tramite l';i.pposrt,1 di di cui 
all'allegato 3 al decreto. Inoltre, 11 produttore deve comunicare all'AIFA, entro 11 mese d1 

ernnaio rli ogni anno, 11 numero dei lotti d1 ciascun med1c111<1le per ter;ip1e avannte prodotto 
nel!'annoprecedente{art.4) 

Il decreto, recante la disciplina per il rico11osc1mento degli Istituti d1 ricovero e mm a Oneri eliminati 

(Silo web) lcaraHerP scie11tif1co, modifica norme previgenti sostitLJendo gli allegati del decreto (Art. 1, comma l, lett be c) Attesta21onE della coerenza del perdurare del 

m11mter1ale 14 marzo 2013 al fine di semplificare la documentazione e procedere ad una riconosc1mento rispetto alla sanitaria regionale (Altro) 

d1stmr1one tra la procedura d1 r1conoscimenrn e la proced11ra di conferma del carattere Oltre allo rnellimimto del procedimento di coriforma del car<ittere 

ocientilko degli htitutr. In particol<rre, l'ut. 1, comma l, intervenendo a modtftcare l'art. 2, scientifico da parte deg/1 i&t/tutì, sono acquis1t1 direttamente d;il),1 

rnmma 1 del D.M. 14 man:o 2013 {vedi lettera b) nonche a sopprimere il comma 1 del Direzion,. gpnprale della ricerca e dell'innovazione 1n sanità 1 dati scientifici 

medesimo art. 2 [vedi lette1a e}, ha elìmiriato nel procedimento d1 conferma del carattere concernerte l'impact factor conseguito da11'1st1tuto nella disciplina oggetto 
sc1ent1f1co degli 1stit11ti l'onere di produrre di riconosc1mento, i11 precedema r1ch1esti all'lst1tt1to stesso ;11 Imi della 
1 1\ provvedimento della Region" competente necessario ad attestare lu coe1 enza tra dell'oiccellema dell'att1v1tà d1 ricerca wolta 

perdurare del riconoscimento $Clentil!co e la programmazione regionale; (requisito previsto dall'art 13, comma 3, lett e, del D lgs 
2. 11 parere del Ministero dell'Economla e delle Fin.ime nel caso d1 
soltoposteapianod1 rien:rodal d1savanzosanitar10 

Il de<.::retn prevede che le società molari delle autorizzazioni 111 comrnerc10 dei I Oneri già previsti 

med1c1nali veterinari con:e11enti "colistina" da per via crale seno tenute a Decisione di esecuzione della Comm1sione del 16 marzo 2015 relativa, nel 

domanda di variazione ed a conformare entro sessanta giorni gli stampati delle quJdro dell'art. 35 della direttiva 1:001/82/CE del Pa1 l;im<>nto "'"'"PPo e del 
confezioni in commercio. Consiglio, all'automzai1one all'immissione in commercio di tutti i medicina!1 

veterinari contenenti "colistina" dasommini<trarepervta 

oneri erano già previsti· con 11 DM 

10/02/2015 vengono raccolti in ima 
disposizione organica. 
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Amm1n1strationo1;> 

I MINISTERO I DEllA SALUTE 

MINISTERO 

DELLA SALUTE 

MINISTERO 

DELLA SALUTE 

Tipologia 

atto 

106 I DM 

! 131 I 
DM 

I I 

1

139

1 

DM 

Allegato 1 - Relazione sullo stato di attuazione delle disposizioni in materia di riduzione e trasparenza degli adempimenti amministrativi a carico di cittadini e imprese. Anno 2015 

Estremi 

10/02/2015 

Oggetto 

Disc1pl1r1a dell'11er 

proced1mentale a1 fini 

dell'ado11onede1 prowedimenti 

autorrn:ativ1 da pute 

del!'autorft<lcompetenteprevlstl 

dal Regolamento (UE) n 

52S/2012 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 22 

magi:10 2012 relativo .alla messa 

<i disposizione sul men:ato e 

all'uso dei biocidi 

I 27/04/2015 
d; esercizio delle 

m materia "' sperimentaz1on1 cliniche d; 
med1cinal1 dall'Istituto 

superiore d1 san1t.'i all'Agenzia 

1tal1anadelfarm<1co. 

I 

127/05/2015 IN"°'e modolU• do °'""'" per ottenere Il dii 

esportazione, 1mporta21{lne e 

trantito cli sostanie stupefacent1 

e ps1co1rope. 

Oneri introdotti/ I Oneri 
eliminati già previsti 

(eliminati) 

Pubblicazione 

{Sltowebl 

I 

Descrizione r Note Amministrazioni 

Ai fi111 dell'automzaz1one d1 prodotti biocidi o della modifica dell'au1orinaz1one, ! richiedentilOneridi nuova introduzione [CNA 

presentano apposita 1sta112<1 al Ministero della Salute !Arti. 4 e 7). Definiiione di alcuni elementi obbligatori nelle istanze di Oneri di nuova introduzione 

Ai s('ns1 dell'art. 4 del decreto, le ista11ze sono corredate dall'indicazione del numero d1 partita autorizza21one in materia di prodotti b1ocid1 destinati alla valutazione e)o Sorio stati mtrodotti gli l:Jneri. 

IVA o VAT number del nchtedente, o dal codice fiscale del medesimo e recano altresì I autorizzazione da p<1rte dello Stato Italiano (Altro) 
l'ind1cazionedel1'1nd1rizzo d1 posta elettronica certificata cui inviare '1!11entu<iliwmunicazioni 

le itt<inze dr autonn<izlone sono redatte in llllgua 1fahana. La documentai10ne present;ita a 

supporto delle istanze é redatta in lingua ihliana e, per alcune informalioni, ammess<i 
and1e la lingua mglese(att 7) 

!I promotore della sperimentazione clinica di fase I prese11ta domanda di autorinazione 

all'AIFA, redatta in conformita' al modello allegato al D.M. 21 dicembre 2007 e corredata DPR 21 >ettembre 2001, n. 439.11 D.M. 27 aprile 2015, n 131, in attuazmne 

dalla doCllmentazione prevista dallo stesso DM e dci Ila r1ce11uta di versamento all'AIFA (art. del decreto legge 13 settembre 2012, n 158, art 12, comma 9, convertito, 

2). wn modificadoni, dafla legge 8 nonvembre 2011, n. 189, non ha 
Il Promotore della sperimentazione clinica puo, inoltre, presentare all'AlFA domanda di ulterio1i oneri amministrativi alle procedure gia ado1tate dagli enti in 

emli!ndamenti sostanziali (art. 4) applicazio111 delle dlspos1z1on1 contenuto dal DPR 21 settembre 2001, n. 439 
Sul sito 1stitu21onale delf'AIFA sono pulibl1cate le 1nforma21on1 relative alle n1odalita d1 inoltro richiamato dal predetto decreto legge n. lSB/2012; al contrario, 11 

delle domande e alla documentaz1one da allegare le domande devono essere corredate provvedimento ha semplificato la procedura stessa individuando l'AIFA 

dalla ricevurn di versamento all'AIFA della rr>lat1va negli 1mport1 stabiliti dall'ISS. la come unico destinatario delle istarHe d1 autonna21one, precedentemente 
ricevuta di 11ersamento deve riportare i riferimenti 1dent1f1cat1v1 della sperimentaz1one (n !inviate a entrambe gli enti c1\at1. 

EudraCT, codice ProtocoUo). Le modalità d1 Vo:>rsamento sono 111d1cate sul sito istituzionale 
dell'AIFA 

La tlomanda per ottenete il permesso di 1mportai1one, <'Sportazitine e transito di sostanze Oneri già previsti 

stUf)efacen11 e psicotrope deve essere presentata al Ministero della salute Nella domanda, D.M. 25 gennaio 1977. Gli oneri pr<0visti rappresentano una ripetmone d1 

in bollo su apposito modulo nlasc1ato dall'Uff1c10 centrale stupefacenti, devono quelli già prev1st1 dal D.M. 25 1977 abrogato dal D.M. 17 maggio 

indicati 1 seguenti dati da 111>er1rn da parte del richiedente, anche con modalità 2015, n. 139, salvo le semplificazioni e gli ;,gg1ornament1 di seguito riportdtl, 
e(ettronica, nef sistema 1nformat1110 deWUfflc10 centrafe stupefacenti: aj denom1na2fone de(fa 

sede dell'impresa richiedente 1! pennesso, b) denorrnnalione comune internazlona!e o Oneri eliminati 

denominazione commerciale delle sostanze; cl quantita' delle e µeso espresso in a) Presentazione di domanda singola per ogni sostanza della quale s1 chiede 

base anidra; di specificazione, corredata da 111d1rnw, dP.ll'ente o impresa dal quale proviene importazione (ammessa domanda cumulativa); 

o e' Inviata la merce; e) dogana na;:1011ale di entrata, nel caso di 1mportaz10l1t', e dogana b) Nella non devono pili ess.,re gll estremi del[., 
naz1011ale d1 uscita, nel c.iso d1 esportat1011e, le awerra' il p;iss<iggio 17 del DPR 309/90. 

merce; dogana d1 e di uscita, nel caso d1 tr<1ns1to !art. 1). . I 
sostanze stupefacenti o psicotrope soggette a co11trollo, la dom<incja !11ser1mento anche 111 elettro111c;i nel sistema 111format1110 

il lìome dei medicinali soggetti a controllo e compomione quali qu<1ntilativa e il dell'ufficio dei dati relat1v1 <illa compilata con l'apposito modulo 
CJU<tntitat1vo complessivo d1 ogni importata, o in transito, in rilasciato d81l'Uff1c10 centrale 

e>sere riportati in conform1ta alle 111d1caz1oni contenute nelle liste delle 

V1e11na 

a) Rilascio vengono confermatf le 

modalità consolidate di riloisdo(freqt1enza 

a spec1f1co corso e dQlla 

relativaverifirnfinale.) 

b) Rinnovo quinquerinale, prevede la 

frequenz<i specifico corso di 

agg1ornarnento,allafinedelqualeno11è 

pi4 necess<irio sostenere l'esame davanti 

Commissione provinciale, ma sono gli 
enti diforrnazionestess1 che formulano le 

valL1taz1onifinah (per ottenere il rinnovo, è 

se1npre >uperare la verifica 

fin<ile con esito positivo). Il rinnovo delle 

abifitaziomperlavendita è di competenza 

detl'Ausl, mentre 11 rinnovo dei pat1.>n1ini 

per !'acquisto e l'uso dei fitosanitari<' di 

competenza delle Amm1111straz1on1 

provinciali 

clPercQf'_llfu.llllilli_\IJ.JeRe<'10n1 

• I I I I'"''" P"" (Mt 2( b) I• 0""''" delle '°''""" ed ;1 P"O "'""" m bm '"'"' '"°'.'° 
I I ;o"""' ;tcpefmot;' p•;ootcope p"bb'""' doll'lmPnut;oo•I Nmon°' J 

Contrai Board (INCB), 1ntern,1zfonale d1 controllo con 1l1 

L___ I -----
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Amministrazione 

MINISTERO 

DELLA SALUTE 

G.u. I Tipologia 
atto 

143 I DM 

I 
2791 DM 

I 

Allegato 1 sullo stato di attuazione delle disposizioni in materia di riduzione e trasparenza degli adempimenti amministrativi a carico di cittadini e imprese. Anno 2015 

Estremi Oggetto 

30/04/2015 !Procedure operative e solt1zion1 
tecn1cheperun'efficaceatione 

di farmacm11g1lanra adothte ai 

''°'; del comm• 3441 
dell'articolo 1 del/;i legge 24 

2012, n. 228 !Legge d1 
stabilita 2013). 

09/11/2015 Funzioni d1 Organismo statale 

per la cannabis previsto dagli 
artico/1 23 e 28 della 

convenzione unica sug!1 
stupefacenti del 1961, 

modificata nel 1972 

011eriintrodotti/ I Oneri 
eliminati già previsti 

Pubblicazione Descniione Note Amministrazioni 

Al S<'!'nst 2 del decreto, per consentire una efficace azione di farmacovigilan<.a, 1llOneri già previsti 

richiedente dell'automzaz1one all'1mrn1ssione in commemo IAIC) di un medicinale deve D.lgs 211 aprile ZOD5, n. 219. Il D.M. 30 01prile 2015, n. 143 modiflCJ onen 

presi:.ntare all'AIFA una dom<1nda che, oltre alle informazioni già previste dall'art 8, e 3 del g1a prev1st1 dal D. lgs 219/2006. 
d.lgs.n. 219/2006,deve contenere anche 1 seguenti elementi: 

a) Un nassunto del sisto:ma di farmJcovigilama del richiedente (drsponrb1irt;;i dr persona 
qualificata responsabile della farmacovigilanza; indica<.1one degli Stati membri nei quali la 

perscma responsabile risiede e esercita le funzioni; informazioni percontatt<ir·e la persona 

respcmsabile; disponibilità delle risorse necessarie per svolgere le funzioni; indicazione del 

sito in cui viene conservato il fascicolo di nferimento del sistema di farmacovigilanza per il 
medicinale}; 

b) il piano dl gestione del rischio con la desctmone del sistema d1 gestione del rnchio che 
SM<1'1sriruitodalrichiedenteperrlmedrcr11ale; 

r:) copie dei seguenti documenti: autorizzazioni ottenute m un altro Stillo membro o ir1 un 
Paese terzo ad immetter.;: in commercio il medicinale, dei sulla sicurezza, 
degli Stati membri dove sia m corso l'esame d1 una domand;i d1 ;rntorizzazione, riassunto 

carattemtiche del prodotto, infor111az1on1 su eventuali decisioni di rifiuto 
dell';iutorinazione, sia nell'Unione che in un Paese terzo, con relat1v;;i motivazione. 

Al fine- del rinnovo, il titolare dell'AIC fornisce a!l'AlfA, <>Imeno nove mesi primi! della 
!scadenza del periodo d1 va!id1ta' dell'autonnazione, un<> versione aggiornata del dossilt'r di 
automz<>zionedelmedic1nale(art.8I 

l!titolaredell'AlCè obbligato a tenere aggiornato e <J mettei e a disposizione, su richiesta, un 
fascrcolod1r1fenmentodelsistemadifarmacov1gi!anza(art 17) 

Il tftolare dell'AIC e ten1.1to a reg1s1r.:ire e tutte le sospette reazioni avverse 

segnalate d<i paiienti e operatrori sanit<iri o che Sl verificano nell'ambito di studi dopo 
l'automzazione(art.23). 

l! titolare dell'AlC è obblig<ito a tr<Jsrnettere rapporti periodici d1 aggiornamento sulla 
sicurerza(art.251 

Il decreto disdplìna la produnone nazionale di sostanze e preparai1on1 di origine vE>get;ile alDmm giii previsti 
base di cannabis. DPR9ottobre 1990, n.J09, art.27 

Al sen>i dell.'art.4, /;i pers. ona respon>abi!e del!a dev.e comunicare af Mm1st.ero.1( Si che, ;ilio stato ;i.ttuale, ta/1 011eri.gravano solo suffo st<ibilunento 
numero delle piante da <illevare per ogni çido di colt1va21one, entro trent;i g1ornt dall'1111z10 chimico farm<'lceut1co d1 Firenze dell'agenzia mduslrie difesa del Ministero 
delle <1tt1v1t<1 d1 coltivrnone, nonche 11 numero delle piante coltivate e la resa m peso delle della difesa 
infiorescenze da <ivv1are;ilta produz1onelndllstr1ale per ottenere la sostanza attiva di origine 
veget<ileabasedi c<Jnnabisolepreparaz1on1vegetal1, e111rotrentag1orn1dalla raccolta 
La persona qualificata dell'officina farrnaceurn:a comunica al Ministero della 

s.ilu1e ogrn lotto di sostanza attiva o preparazione vegetale a base d1 cann;;ib1s r1l<1sciato, 
entro trenta giorni dal nla>cm e pn'ma de!!'awro al1'a d1stn'l1uiione, 

Note Aosocl1moni 
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Amministrazione 

MINISTERO 

DELL'AMBIENTE 

E DELLA TUTELA 

DEL TrnRITORIO 

E DEL MARE 

MINISTERO I 68 

DELL'AMBIENTE 

E DELLA TUTELA 

DELH:RRITORIO 

E DEL MARE 

MINISTERO 

DELL'AMBIENTE 

EDEllA TUTELA 
DEL TERRITORIO 

ED EL MARE 

I 

Tipologia 

atto 

DM 

DM 

DM 

Allegato 1 - Relazione sullo stato di attuazione delle disposizioni in materia di rjduzione e trasparenza degli adempimenti amministrativi a carico di cittadini e imprese. Anno 2015 

E:>tremi 

13/11/2014,n 

272 

Oggetto 

per la redalione della 

rel<izione di nferimemo, di cui 

all'art.5,comtnal,let1erav-bis), 

del d!"crl"to leg1slat1vo 3 aprile 

2006,n.152 

Onl!riintrodotti/ 

l!liminati 

\e/1minat1) 

12/02/2015,n IRegolamento recante criteri 

31 sernplif1catt per lai (eliminati) 

3!l/03/201S 

caratter1tza2lone1 in 
s1curena e bonifica dei plHltl 

vendita carburanti, a1 sensi 

dell'articolo 252, del 

decreto 3 "Prile 2006, 

n.152 

la verifica di 
avalutalionedi 

impatto ambientale dei progetti 

di competenza delle reg1on1 e 

prnvince autonome, Previsto 

da!!'articolo15deldecreto-legge 

24 giugno 2014, n 91, 

convertito, con mod1f1cazioni, 

dalla legge 11 agosto 2014, n 

116. 

(elimm,1ti) 

Oneri 

già previsti 
Pubbli.:•uioM Descrizione 

11 decreto stabilisce le moda!tta e la tempistica per la redazione e de!ialonerieliminatl 
''re)<121one di rileflmento" contenente mformaziorn >111!0 staio di qualità del 51/0lo e delle 

acqlJe sotterranee relative presenu1 d1 sostanze pericolose pertinenti. L'obbligo di 

redigere e prese11tare la "relazione di iifenmeiito" grava sui gestori degli impianti elencati 

nell'Allegalo Xli alla parte seconda del deueto legislativo 3 aprile 2006, n. (Art 3) Le 

mform;morn mmime conterH1te nella relaiione di riferimento rii;uardano: a) l'uso at1uale del 

sito; bi le rn1sur<1zioni già effettuate sul st1olo e sulle ;icque sotterranee utili a 

caratterizz;ire lo stato <1UU<lle sito in relazione alla presen2a delle sostanze pericolose 

pertinenti, ç) 3. Ove non sufficienti le misurazioni di cui al punto precedente, i risultati di 

nuove misurazioni effettuate sul suolo e sulle acque sotterranee volte a caratter1nare 11 

relativo stato di qualita con riferimento alla presenza di tali se.stanze; d) 
dettagli<ita delle con CUI sono effettuate le misurnzioni 5Lille sostanze pericolose, e) 

!'mdicaiione sullo stato attuale di qualità del suolo e delle acque Sotterranee, eon esclusivo 

riferimento all<i presenza delle sostanze pericolose pertinenti, spec1f1Cando 1 cnten adottati 
per.,.ffattuarela valutaz1one,f) ledestlnallonld'usofuturedel sito; 

g) descrizione de!!e amvit;i pregresse svolte aWmfemo del sito; h) gener<ifi 

riguardanti Il colì1esto geolog1co/1drogeolog1co del sito, i) l'1de11tifitazione e 1<1 del1m1tazione 

cartografica dei di I) ultenon già d1spon1bi1i sull'area di interesse 

effettuate sul suo!oe sulle acque sotterranee, spec1f1cando in proposito il set analitico delle 

ind;;gini, le matrici indag.lte, la strategra dr campionamento, i'ubicaz1011e de1 punci dr 

indagine, 1 multati della caratter1nai1011e ch11n1co·f1sica per si.joli e acque 

sotterranee; m) eventuall 1niiì<1tive gia intraprese o dci mtrapre1Htere, con riferimento alle 

evidenziando se la prnsenH 

dell'1nstallaz1one (Allegato 2). 

Il detreto individua çriteii semplificati per la carattennaiione, messa in sicurezza <i' bo111i1cal011er1 ie:limin01t1 

dei suoli e acque so1t{!rranee per le aree d1 sedime o di pert1nerna dei pur1t1 vendita 

carburanti, Tali uite1i nell'Alleg;110 2 del decreto stesso) tengono conto delle 

d1rnens1on1 dell'area, della tipologia, delle caratteristlche e dell'estensione della 
contarnina:zmne,edell'eventu;ile presema s1to(off-site) !Art 3). 

Le guida forniscono i11d111221 e cnter1 per l'espletamento della procedura d1 ve11f1ca d1I011erielimin<1ti 
assoggett<1biht>. a VIA dei progetti, relativi ad opere o interventi d1 nuo11a 1ealinaz1onE1, 

elencati netl'allegc1to !V Jl/J parte seconda del decreto legislat11-o 11 152/2006, ,d frne di 

garantire una uniforme e corretta su tutto il tPrritorio naz1ona[,. delle 

dettate dalla d1rett1va concernente la dell'impatto 

amb1entaledideterminattprogett1pubblic1<-pri11at1 

Note Ammin1straiioni No<• A.;o<i.,ioni ·1 
CNA I 
Onerielìminilti 

1 
!! deueto ha def1111to le moda!itil per !a 

redazione della rel;nione di riferimento, 

introdotta in seguito a modifiche del e !gs 

152/06, Sono state così unlformat.:; le 

modalità di redazione della su 

tutto il territorio 

CNA 

Oneri eliminati 

provvedimento ha introdotto 

sempl1f1rai1on1, elimin<indo onen per chi 

e1tettualabo111f1cadell'area 

Oneri eliminati 

Sono state definite 111 maniera pru 

puntuale le modalità per l'effettuazione 

della verifica d1 a 

Valutazione d1 lmp:itto dei 

progetti d1 competenza delle Regioni e 

Province autonome. In questo modo sono 

stati r1solt1 anche problemi d1ftormi 

1nterpretar1on1 della legge 116/14 che 

a11evano portato a riLhiesta d1 

11alutai1one per 
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Allegato 1 ·Relazione sullo stato di attuazione delle disposizioni in materia di riduzione e trasparenza degli adempimenti amministrativi a carico di cittadini e imprese. Anno 2015 

Amministrazione 
Tipologia 

Estr ... mi Oggetto 

MINISTERO 

DELL'AMBIENTE 

E DELLA TUTELA 

DEL TERR!TDRIO 

191 I DM 07/08/2015 dei rifiuti 

E DEL MARE 

MINISTERO I m I DELIBERA I 1s;111101s," 
DELL'AMBIENTE 4 

E DELLA TUTELA ipllbbl1cata 

DEL TERRITORIO per 

E DEL MARE comunicato) 

M!NISTERO 44 DM 19/12/2014 
OELIF 

INFRASTRUTIURE 

E DEl TRASPORTI 

MINISTERO I '1 I o DIREIT. I 09/03/2015 
DElLl 

INFRASTRUTTURE 

E DEI TRASPORTI 

1adioattlv1,a1 sens1dell'art1coloS 

del decreto legislativo 4 marra 

Z014,n45 

comma 1, lettera a), del decreto 

3 giugno 2014, n. 120, del 

Mlni's1ro deff'amb1ente e a'effa 
tutela del territorio e del mare, 

di concerto con il Ministro dello 

sviluppoeconom1weilMin1stro 

delle infrastrutture ' 
,,, 

- ' lnde1m1uo alle imprese per 'I 

danl'l1sub1t11nconse,guenzad1 

delitt1noncolposicommess1per 

mtacolarel'attiv1tàdeicant1eri 

Oneri I 
eliminati già previsti 

X 

L___ I I I I I 

Pubblicazione De§crizione Note Amrn1n1strazioni 

Il decreto s1abllisce la class1f1cat1one dei rifiuti rad1oatt1v1, anche in relazione agli st;:mdardlOneridinuovaintroduzione 

(Sito web) !internazionali, associa. odo .. a ciascuna categoria spec.1fid r.equis1t1 in relazione. alle d.iverse fasi 5). Adolione della nuo11a·d·assif1caz1one.deJ rif1ut1 radio<ittivi da µarte 

di gestione dei rif1ut1 stessi. dei soggetti die h producono a1 fm1 della della 1010 

Al sensi dell'art 5, 1 sorrnett1 che producono o che gestiscono r1f1ut1 radioattivi devono reg1strnz1one, della contab1hta e deH'et1chettatur<1 dei contenitori 

aggiornare le reg1strazlon1 e fa tenuta de!la contablhtii de1 suddetti rifiuti rad1oatt1v1, secondo [Dornmentaz1one da conservare]. 

l'Allegato I, 2, entro sei mesi dalla data di emrata in vigore del decreto stesso; inoltre, 

devono aggiornare l'etichettatura attualmente presente sui conter11ton dei nf1ut1 rad1oatt1vi 

'ulla base d1 un apposito programma, con un successiorw pianificat.1 delle operazioni che 

preveda la co11clus1011e delle operazioni stesse entro cinque anni dalla data d1 entrata in 
v1goredeld.,creto. 

la dellbera stabilisce all'art 1 che i soggetti isrntti all'Alb•), con procedura semplificata, inlonerigiàprevisti 

d.i privo dei d;it1 relativi. agir estremi dei. Ag.giornamento telematico lsrnrioni wn gli estremi dei 
veicoli e tipologie d1 rifiuti che posso110 essere traspor1at1 la comun1ca21one veicoli e con le tipologie di nf1uti che possono essere trasportati dai veicoli 
!secondo 11 modello allegato alla delibera stess<i) entro 11 tem1me d1 novanta giorni 

dall'apposita richiesta formulata dalla Sezione regionale cornpetente. 

Ai fini della concessione dell'1ndenn1<zo previsto dall'art, 13, e, 7-bis, del di 23/12/2013, n. IDner1 di nuova introduzione 

145,rnnvert1to,conmodificazioni,da!l;;iL21/D2}201'1,n.9,ildPcretoprPVede,aehartt }P4, 

che le 1mprtose che hanno subito d;inni <ii materiali o alle attrezzature di <.antiere tr<1smettano 

al Ministero delle irifrastrutture e dei trasporti - Strutturn tecnica d1 all'indirino d1 

posta cert1f1cata 5TM@PEC.MIT.GOV.IT e, per conoscenza, alle 5tazioni appaltanti, domanda 

comprensiva della richiesta d1 indenniuo e completa de!Ja seguenti= documentarmne 

a) rel;iz1011e illustrativa idonea ad evidenziare I ddllllÌ. riferiti ai materiali, alleattreiz;;iture e a1 

beni che l'impres;i hd subito; 

bJ relazione diretta <i descrivere le circostanze in reldZlone alle quali 1 danni sono stati 

prodotti, C(Jfl l'1ndicazmne del loro ammontare, complessivo e frazionato per ogni singola 
voce; 

e) copia della denuncia/querela presentata dall'impresa, o dall.i stazione <ippalhnte, per 

quantoconcerne1delrttinon colposi,comrnessialfinediostacolMeorall,.nt.11el'ord1naria 

esecuzione delle dr caniiere, e che hanno determiriato all'1rnpresa il venire 111 essere 
dei 

d) copia dell'eventuale costituz1oneingiudiliodell'impre5a q1.Jalep<1rtenvile, 

e) dich1Mallone attestante l'esistenza, o l'111es1stenia, d1 coper1ure :;s1curat1ve 

dirette a risarcireoindennizzareglieventi previsti dalla norma, 

f) dichiarazione sostitutiva di atto notorio mediante bi quale l'impresa d1ch1<Ha, fornendone 

t111 riscontro documentale, l'ammontare delle somme perct>pite m çonsegue11za del realizzarsi 

NoteAssodazioni 

CNA 

Oneri dlnuovaintrodutione 

Il provvedimento 1ntrodl!ce d1spos1z10111 

specifiche per il controllo delle sostanze 

radioattive 

=1 
Il decreto prevede che Il Responsabile dell'Esercmo çomunkhi con congruo anticipo al glil previsti 

rntnpe.t+onte U. 5.T I F le date. _cii effettua.i1011e delle ver.iliche. semestrali, a.I fine di consentire Non sono stati introdotti elementi d1 in terna d1 ori eri mformat1v1 

l'eventuale partec1p;iw:ine d1 un funzsonano tecrnco. I multati delle 11er1f1che e prnve rispetto a ql1anto prevrsto dal precedente decreto dell'll gennaio 2010. 

petiDd1che sono verbalizzati e trasmessi dal Responsabile dell'Esercmo agli Organi regionali o 

ai::h enti lo[ali deleg.:it1 ed ;;igli U.5.T.LF. territorialmente competenti 51 
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Allegato 1 - Relazione sullo stato di attuazione delle disposizioni in materia di riduzione e trasparenza degli adempimenti amministrativi a carico di cittadini e imprese. Anno 2015 

A.mmlnistratione 

MINISTERO 

DELLE 

INFRASTRUTIURE 
E DEI TRASPORTI 

G.U. 

71 

188 

Tipologia 

DECRETO 

DEL CAPO 

DIPARTIME 

NTO 

DM 

Estremi Oggetto 

24/02/2015 I Deroga alle di>poslzionl di cm al 

dei;reto 10genn;iio 2013, n 20, 

concernente 11Norme in materia 

d1 approvazione nazionale di 

sistemi ruote, nonchf! procedure 

idnnee per la loro msta!laiione 

quali elementi di mst1tuz1one o 

d1 1ntegraz1one di parti d!V8ico[i 

sulle autovetture num1e o in 

circolazione» 

01/06/2015 IDtsposizioni attu.nive 

Oriari intn1dotti/ I Oneri 

@llminati già previsti 

MINISTERO 

DELLE 
INFRASTFìUTIURE 

E DEI TRASPORTI 

dell'articolo l·b1s, 14, I (eliminati) 

dsl decreto-IE!gge 24 giugno 

2014, n 91, convertito con 

modificazioni dalla legge 11 
agosto 2014, n. 116, in tenia di 

attivazione delle procedure di 

collegamento al sistema 

operativo di prenotazione del 

Ministero delloe 1nfrastru1t1.1re e 
der trasµurti da parre delle 

urgan1zzaz1on1 professionali 

agricole ed agro-mecca111che 

maggiormenterappre>entativea 

livellona2!onale 

MINISTERO I '" I D DIRETI 121/07(2015 relative alle prove. ed 
DELLE per gli 1mballar,g1, 1 

INFRASTRUTIURE imballaggi ed i con110n1tor1 
E DEI TfìASPORT! 

I 

Ptibblic<ulorie 
Note Amminlstrationi 

Il decreto stabilisce che i costruttori di sistemi ruote riconosciuti 1clo11el alla produiione in Onen d1 nuQva introduzione 

serie dalla direzione general<0 per la Motoriuazkme o da un Cèntro prova autove1rnl1 Il provvedimento ha irmodotto nuovi oneri prevedendo l<J 

d1 deroga alla dire2ione comun1i::<1zione alla Direzione generale per la mcto11nazione, da parte di 

generale per la Motorizzazione per la messa in commercio, sul territorio nazionale, delle taluni costruttori di ruote per autovetture dei dati relativi alle ruote 111 

niote da loro stessi prodotte_ La domanda precisa le rag1on1 tecniche ed economiche che la stock. 

giustificano e contiene /'elenco dei tipi d1 nwta, individuati per rndite ruota, denominalione Si segnala, tuttavia, çhe trattasi d1 proçi;>d1.1ra "un;i t.wtum" 
commerciale e misura, ed i rel11tivi quantitativi presenti sul territorm dell'Unione europea per 

iqualie'richiestala deroga 

Il detreto d1sc1pliria le modalità di svolg1me11to, da parte delle organinazioni professionali/Oneri eliminilti 

agncnle ed agro-meccaniche, comprese quelle di rappresentanza d'ò'lle agricole, Il DM introduce s1gmf1cat1ve sernplificazlon1 rispetto alle procedure 

maggiormente rappresentative a livello nazionale ed alle loro articolazioni in uso per le formali_tà relative alla 11ntnatr1colaz1one e 

(individuate, ai sensi dell'art. 1 con provvedimento adottato, entro novanta gmrn1 re1mmatr1colai1one delle macchine agricole 

dall'entrata in vigore del decreto stesso). di comulenza per la c1rcolazione delle 

macchine agricole, ai sensi dell'art. 14, rnmma 3, del decreto legislativa 19 mano 2004, n gg, 

come mod1f1cato dall'art. 4, comma 6, del decreto leg1sl;itivo 21' maggio 2005, n 101, 

attraverso Il collegamerito telem;rt1co al sistema di prenotazlonE del Ministero delle 

infras.trutture e dei trasporti gestito dalla Direzione Generale la motorizzaz1one, a1 f1111 

dell'1nimatncolat1one e della gestione delle s1tuaz1oni inerenti la proprietà delle 
macchmeagr1cofe. 

Ai dell'art. 2 del decreto, le organiziazioni agricole Interessate ad att1v<ire 11 

collegamento tel<tmatico al operativo di prenotazione richiesta scritta 

all'UMC presso il quale mtendono operare L'UMC nlascia Un rndKe 1derit1f1cat1vo 

dell'org<rnizzazione e richiede al CED il rilascio del codici necessari accedere o.I si5tema di 

prenotazione e per effettuare la prenotazione dei documenti di circolazione. 

La ptenotazione del rilascio della carta d1 circolazione può esseri. effettu<ita ai fmi della 

della reirnmatrlcolazlone e del trasfernnento della proprietà delle 

macchine;igricoleedellemacchlneoperatr1c1(art.3J 

il deçreto definisce le prescrmoni relative alle prove e alle ispezioni Pl!r gli 1rnballaggl, I grandi I Oneri già prèVi$ti 

imbdllagg1ed1contenitori111termed1. IMDG Code lconveni1one 111ternaiior1ale adottaU 111 ambito IMO! 

In partirolarf', ai f1111 dell'Appl1cazione _dei paragrafi 6 LS.1.3 (imballaggi) e 6.6.5 1,3 (grandi discendenti gia oggetto dei precedenti dd 24312006 e 2.H/2007, (<ibrogati 
imballaggi) del codice lMDG, 11 titolare del certificato d1 apµrovazionE> provvede con lo stesso provved1mtntol 

<1ll'effenuaz1one di prove su camp10111 d1 produl!one se<:ondo quanto previsto riel programma 

df i;iara1H1a del(a quafità contenuto nella documentazione fornita ai oensl deWart. 3Z, comma 

4, lettern bi del decreto del Presidente della Repubbliq 6 giugno 2005, n I documenti 

COllllll"ovanti le prove effHtuate devono essere conservati per dieci ;inm d<il titolare del cenifi 

cato d1 approvazione ed es1b1ti a richiesta o ci<•ll'organismo autormato 

\art. 2deldecretro) 

Ai sensi dell'art 3, 

(allegalo2J 

Ai sensi dell'art. il modello di rappo1to di prova iniziale o periodica dei CDntenitori 

intermedi, di cui al paragrafo G.5.44 del codiçe IMDG deve esse1e redatto in confor1n1tii al 

modello 6) 

Note Associazioni 

r-' 
tT1 
8 

I 

tJ 
(il 

8 
r-' 

ti 
Rl 
tT1 

tJ o n 

I 
tJ o n 
n 
Q 
,< 
:z: 
w 

;::; 
!:::; 

a 
,._ 

:::i;::i 

;::: 
C)"' 
C)"' ,._ 
;:;· 
!:::; 

(I) 

;:s 

'i:::j 
;::: 
ES' 
::::t. 



- 26 -

Amministrazione 

MINISTERO 
DELLE 

INFRASTRUTIURE 

E DEI TRASPORTI 

I 
Tipologia 

G,U. atto 

lllì DM 

Allegato 1 - Relazione sullo stato di attuazione delle disposizioni in materia di riduzione e trasparenza degli adempimenti amministrativi a carico di cittadini e imprese. Anno 2015 

Oggetto E5tremi Oneri introdotti/ I Oneri 
eliminati giilprevisti 

31/07/2015 !Modalità di erogaliGne dei 

contrib1.1ti a favore delle 

iniziative di formazione 
professronale nel 

autotrAsporto 

Pubblicazione OE!scrìzione Note Atnminlstrazioni 

li decreto prevede misure incentivanti nvlte alle imprese di autolrasporto di merci per conto Oneri giii previsti 

di terzi, ffnaliuate all'acquisizione, da parte d1 titolari, soci, arnm11mtrator1, dipendenti o Riproduce analoghi oneri prev1st1 per misure di incentivazione del tutto 

atldettidi competenze adeguate alJa gestiofle ed aJJe n110ve simili, riferiti alle annualità 

Ai sensi dell'art. 2 del decreto, per accedere a1 contributi, le imprese devono presentare a) 2014: DM 19/06/2014, n 2;Js, e DM 07/07/2014 (GU n 208 del 

i>tama in via telematica, sottoscritta con f1rm<1 d1g1tale dal rappresentante legale 08/09/2014) 

dell'Impresa, del consorzio o della rnoperat1va richiedente, seguendo le rnodatità che b) 2013: DM 21/03/2013, n. 119 n.137 del B/06/2013) 
Stirannopubbl1cate,apartiredall4setternbre2015,sulsitode11Vlinistero. 

A! momento della compilazione online dello dornanda le imprese dovranno 

obbhgatonamente indicare, altre ai dati 1dentifkativ1 del richied1:>nte: a) il soggetto minatore 

delle azmn1 form<1t1ve; b) il programma del corso; e) il preventivo della spesa 

l'erogaz1onedelcontributoperlem1z1at1ve1ormative;iwerràal termine della realizzazione 

d!?I progetto formativo, che essere complet;ito entro rl termine perentorio del 31 

!Yi;1ggio 2016, Entro il 10 giugno 2016 !'impresa dovrà inviare s1iecifica rendicanta;done dei 

Costi sostent1t1, e dovra' essere allegata una relazione di fine debitamente 

5Qttosrnha. Oovranno, 1ho1'tre, essere presentati" i" seguenti cfOCtlment1 (art. 3}: aJ efenco dei 

Partec1pant1; b) dettaglio dei costi per singole voci relativamente lilla formazione generale e/o 

si,ecifica, d document;mone comprovante l'eventuale presenza di l<1vor·atori svantaggiati o 

d1sabil1, dl documentazione comprovante la caratteristica di Piccola o media impresa; e) 

Cldendario definitivo dei corsi svolti; f) registri d1 presenza firmati dai parter.1pant1 e vidimati 

dall'ente <1ttuatore; g) trawati della lorma;:ione svolta i1; mod.:i/ità e-lea1mng; h) 

d1ch1araz1011e dell'ente di formazione; i) d1chiara1.10ne con la quale l'impresa di 

che 1 dipendenti o i titolari dell'tmfHesa d1 autotrntporto 

p;irtecipatoalprogettoformativo. 

Note Astociazioni 
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Al'11m1n1straiione 

MINISTERO 
DELLE 

INFRASTRUTIURE 
E OEI TRASPORTI 

Tipologia 

222. I DM 

m DM 

Allegato 1 - Relazione sullo stato di attuazione delle disposizioni in materia di riduzione e trasparenza degli adempimenti amministrativi a carico di cittadini e imprese. Anno 2015 

Estremi Oggetto 

Hl/06/2015 I Criteri e di concessione 

dei contributi relativi al 

finanliamento di progetti nel 

campo navale. 

25(08/2015 IMod1f1che al decreto 10 giugno 

2015, recantecriterr e modalità 

d1 concessione dei coritributi 

relativi al finanziamento dt>1 

progetti nel 

Oneri introdotti/ I Oneri 
eliminati già previsti Pubblicazione 

I 

Descriii(me Note Amministrazioni 

Il decreto d1sc1plina le modalità d1 erùgaz1one di aiuti per progetti di ricerca svilu1111olDneri di nuova introduzione 
compresi 111 categorie predetermmate m favore di imprese comunitarie di costruzione, 

riparaz1oneetrasforma21one navale iscritte negli <1lbispec!alidelleimpresenavalrneccan1che. 

Per accedere agli aiuti(art. 6deldecreto) l'impresa presenta istanza con1enente le seguenti 

1nformaz1on1. al nome, ragione sociale, dimensioni dell'impresa e l! numero di 1icrizione 

<1tl'albo speciale; b) descrizione del progetto; c) durata e plano di realinazione del progetto, 

d) ubicazione del progetto; el elenco dei costi del progetto; f) importo dell'aiuto f111ami<1rio 
nd:iiesto per Jlprogetto, 

Alle istanze, datrasmeuere esclusivamente via PEC,deve essere allegata un<i d1chiar<iz1one, 

sottosmtta dal legale rappresentante, attestante che, riguardo ;;il progetto per il quale è 
ricl11esto l'aiuto, l'impresa non ha ricevuto alcun l'.ontribLJto né direttarntinte nt> 
indirettamente, ovvero per 11 tramite di fornihm d1 beni e servizi cotrelat1 all'istanza di 

rnritributo Le domande devono essere trasmesse, a mezzo PEC alla dire21one generale. 
Le imprese ammesse al contributo in via provvisoria presentano annualmente dqmanda di 

erogazione del contributo, corredata dalla documentazione comprovante il rispetto del plano 

di realizzazione del progetto, dalla dichiaraziorie sostitutiva di iscrizione alla Camera d1 
commerc1oedalladlch1araz1onesostitutiva (Art 9) 

lldecretomod1f1caled1sposJiic:>nid1cuialOM 10giugno201Srelatlveaicnterieallemodahtà 

di concessione dei contributi per il finan21amento dei progetti nel campo navale. In 
particolare: 

1 la documentazione che l'imprtisa deve presentare al MinisTerodelleinfrastruttureedei 

2, la rnodifK<i ha r<iw Lo presentazione della domanda pe,r la c<incessione 

dell'aiuto per relativi a1 progetti di ricerca, sviluppo e mnovaiione Mentre in 

precedenza eia riconosciuta la possibilità dr poter presentare tafe per 

progetti d1 ricerca, sviluppo e innovazione, ria presentazione della documentazione è 

divent<ita Dbbl1gatorra ançhe questa dr lavori (art 6, comma 4); 

3. le imprese ammes&e al conlributo In via provvisoria devono prasentate <innualtntinte {alla 

Direzione generale per la v1g!lanza sulle AUlorit.l le mfrnstrwtture port11Jh ed il 

trasporto marin1mo e per vie d'acqua interne), 111 aggtunta alla domanda di erog<n1one del 

contributo già anche "la dkr11araz1one di non e%ere ctestmatari d1 un ordine di 

__J 

Note Associazioni 
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I 

Amministrazione 

MINISTERO 

DELLE 

INFRASTRUTIURE 

E DEI TRASPORTI 

MINISTERO 

DELlE 

INrRA<;TRUTIURE 

E [)El TRAWORTI 

G,U. 
'Tipologia 

atto 

230 I DELIBERA 

254 I DELIBERA 

Allegato 1- Relazione sullo stato di attuazione delle disposizioni in materia di riduzione e trasparenza degli adempimenti amministrativi a carico di cittadini e imprese. Anno 2015 

Estremi 

29/09/2015 

Oggetto 

D1spos1zion1 relative alla 

riduzione compensata dei 

pedaggi autostradali per i 

tran<;iti effet1ua11 

2014. 
oell'"Oool 

I 

26/10/2015 I Detertnmazione delle quote che 

le imprese iscritte all'Albo degi1 

autotrasportatori alla datn d!'I 

31 dKembre 2015 devono 

corrnpondere, entro la 

data, per 2016, al 

Comitato centrale pet l'albo 

n<121onaledegliautotrasportaton 

d1 co\1to d1 tern 

Oneri.introdotti/ I 
eliminati già previsti 

Pubblk<1zione Descrizione Note Amministrazioni 

La delibera definsce le modalità d1 ammissione al beneficio della riduzione compem;ot;i dellelOnerigià previstl 

imprese dalla stessa previste che, nel 201.4, costi per i! paga1mmto dei H provvedimento contiene una mera ripetil1one di oneri prev1gent1: 

pedaggi per i transiti autostradali effettuati con ve1wl1 Euro 3, 4, 5 alle a Delibera 02/10/2014, n 2 (GU n 242 del 17/10/2014) 
3,4,S. 

Ai sensi del punto 9 della delibera, a pena d1 esclusione dal diritto, le imprese di 

autotrasporto 1n conto terd e quelle in conto proprio aventi titolo, interessate alle riduzioni 

compensate, compi!;rno e presentano la esclusivamente in via telematica, nella 
sezione dedicata del sito internet www.alboilutotra<;porto.it. 

Nella domanda devono figurare i seguenti dati (punto 10): a) de11om1nalione e sede 

dell'impresa, b) generalih del titolare, del rappresentante legale o del procuratore che la 

sottoscriveladomanda,c)sottoscriz1onedeltitolare,odelrappresentantelegale odi un suo 

procuratore, wn la proo:edura deff;i firma elettronfca; d) per fe imprese o raggruppamenti 

aventi sede in altro Pilesedell'U.E, il numero e ladatadlrilascmdella licenia comunitaria. La 

copia cart:ocea delfa licenza comumt<iriil dovià essere spedita soltanto su richiesta del 

Comitato centrale e con le mod;ilita' specificate da detto orgar11Smo. In aggiunta a quanto 

le imprese devono fo111lre gli elementi di cui. rispettivamente, ai titoli Il e lii della 
delibl.'ra. 

Terrn1nata la comp1laz1one sul sito internet de!rAlbo, la dom;rnda, a pena d1 mamm1ss1bilità, 

deve essere firmata in formato elettronico; :o tal fine, l'impresa deve dotarsi dell'apposito kit 

per la firma digitale (smar1 card o token (punto B). 
Il pagamento della marca da bollo va eseguito tramite bollettmo postale sul e/e 4DZ8 

{spec:ifico per l'autotrasporto) Al termine della compilazione in formato elettroniro, 

l'impresa deve mserire negli appositi campi gfi estremi del versamento (data di effettuazione 

del pagamento ed ldent1f1 catlvodell'uffi eia poHale), sui quali il Comitato centrale effettuerà 

gli opportunr riscontn. A tal fine l'unpresa e te11ut<1 a conservare !<i ricevuta del pagamento 
{punlol4 della dell1bera). 

Il decreto stabilisce la misur·a delle quale dovute dalle imprese di ilutotrasporto <il fm(' dii Oneri già previsti 

prowedere per l'armo 2016 alfe spese per 1[ de! Com1tJto Centrale e per Il provvedime11to contiene una mera ripetizione d1 oneri previg•mti. 

1'111tegrale adempimento d1 tutte le competenze e furwo111. Delibera 24/10/2014, n. 3 (GU n 25<1 del 31/10/2014) 

Ai dell'ar1. 1 del decreto, Il versamento della quota deve effettuato unitamente 

attraverso il sistema d1 pagamento telematico operativo nella i1ppositafunz1011e pr·esentesul 
www.1lportaledellautomobil1sta 11 del Mm istero 

La rel<1t1va .. !l'anno 2016 deve conservata 

NoteAssodalioni 
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Allegato 1 - Relazione sullo stato dì attuazione delle disposizioni in materia di riduzione e trasparenza degli adempimenti amministrativi a carico di cittadini e imprese. Anno 2015 

Tipologia 

•tt• Estremi Oggetto 

MINISTERO I 257 DM 29/09/2015 IModahtà di riparti21one e di 
DELLE 

lNFRASTRUTTU RE 

E DEI TRASPORTI 

e:rogazione delle risorse 

finanziarie destinate agli 
investimenti nel 

dell'autotrasporto 

257 I D D!Rl'.TI ) 21/10/2015 ID1spo>iziom di attuazione del 

decreto 29 SE!ttembre 2015, 

recante modalità di r1p;ut111onE! 

e d1 erogazione delle morse 

finanziane destinate agli 

investimenti nel 

dell'autotrasporto 

Oneri introd:tti/ I Oneri 
eliminati 

Pubblicazione Descrizione Note Amministrazioni 

Il decrEto disciplina la ripartizione e le modalità di erogazione dElle morse f1 relative I Oneri già prEvisti 

all'a11no 2015 destinate all'incentlvazi.one a beneficio del.le imp1Ese d.1 autotrasp.·orto d. I provved1ment1 riproducono analoghi oneri previsti pE1 m1>ure di 
per conto di terzi attive sul territorio itali<!no, in regola con 1 requ1sit1 di iscrizicrne al Registro 1ncent1va2ionE del tutto sir111h, nfent1 alle arim1alttà: 

elettronico nazionale e all'Albo degli autotrasportatori d1 cose per conto d1 terzt, per 11 a) 2014: DM 03/07/2014, n. 307 (GU n. 218 del 19/09/2014) 

rinnovo e l'adeguamento tecnologrco del parco veicolar E, per l'acquisiz1011E d1 beni b) 2013: DM 21/03/2013, 11. 118 (GU 11. 134 del 10/0fi/2013) 
strumentai! per il trasporto intermodale, nonché per favorire 1n1dative di collaborazione e di 
aggregazione fra le settore 

Al dell'art. 4, possono presentare domanda le imprese di autotrasporto di cosE per 

co11tod1tem,11onchélestrutturesocietarre,iscrittEal Regi5troelettronicona<1011ale1st1tuito 

dal Regolamento ICE) n 1071/2009 dEI Parlamento europeo e del Consiglio del Zl otlobrE 
2009. 

Le di prEsEntazione delle domande e i conseguenti adempimEnt! gestlQnali relativi 

all'istruttoria delle richieste pervenute sono stabilite ton i! decreto del D1rHtore della 

Direzione genErale da emanarsi entro quindici giorni decorrenti dalla data d1 pubblicazione 
del decreto. 

Il dEcreto disciplina le di gestione della misura d'incentivazione d1 cui al DM n. 

322/2015 con specifico rifernnento alle modalità Ed a1 tErmmi di presentazione delle 

domande di ammissionE ai bEneflci e alle d1 dimostrazione dei requ1s1ti previsti a1 
finidell'ammissioneaibeneftcistessi. 

iAi sensi dell'art. 2, le da red1gEre utllinando esclusivamente 11 modulo allegato al 

decreto, devono contEnere 1 seguenti elemelltt: a} 1ag1one soc1alE dEll'1mpresa o del 

raggrupp<unento d1 imprese; bi sede dell'impresa o dEI raggruppamento, c) legale 

rappresentante dell'impresa o del raggruppamento; di codice l1scalE; e) partita IVA; f) 

lndffiZZO g) indirizzo del legale rappresentante dell'impresa o del ragg1-uppamento; h) 
firma del legale rappresentante dell'impresa o del raggruppamento; i) numero di 1sc11zio11e al 

REg1stroelettron1co nazionale, o numEro d11scrmoneall'Albo degli autotrasport<iton d1 cose 

per conto diterz1 per le imprese d1 autotrasporto di merci pEr <=<mio di terzi, JI i>cnzlorie alla 
Camera di commercio, industria ed artigianato 

Le domande dEvono inoltre contenErE la dichiarazionesQs11tuti11a i.IEll'atto d1 notorietà, rEsa 

ai dell'art 47 del d P.R. 445(2000, di non rien\rMe trn rnloro che hanno ricevuto e, 

successiv<>mentenon rirnbor>ato,owerodepositatomuncontobloccato,gl1 aiuti individuati 

q1n1JJ iJJt"(I;ih o mcompatib1l1 dall;i Commissione europea. Inoltre, a1 finì rlEIJa pr·oponibilità 

delle domande, gli asp1ra11t1 beneficiari, dovranno comprovare li dellE 

caratteristiche tEcn1chE dei beni con le modahta indicatt> nel D.M, ed allEare 

obbligatoriamente, a pE>na di e5dusione, tutta la documenta21011e richiesta 

r1Ch1edent11I bendi c1oh<i.11110 l'one1e d1 trasmEttere, a d1 

attraverso!aproduz1onedElla/erE'lat1va(efattura/edebitame11tequ1etanzata/e 

Note Associazioni 
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I Ammlnl,.mlooe 

MINISTERO 

DELLE 
INrnASTRUTIURE 
E DE! TRASPORT! 

MINISTERO 

DELLE POLITICHE 

AGRICOLE 

ALIMENTARI 

E FORESTALI 

Allegato 1- Relazione sullo stato di attuazione delle disposizioni in materia di riduzion12 e trasparenza degli adempimenti amministrativi a carico di cittadini e imprese. Anno 2015 

Tipologia 

DM 

Estremi Oggetto 

01/12/2015, recante 

n.203 in matl!ria d1 

di 

pubblico trasporto etfettu<it1 con 
funivie, funicolari, e 

sl11tinov1e destinate al tr;;isporto 
dipen;one 

17 l D.DIRETI. ! 02/12/2014 d1 to/lfnbuti 

a fondo perdutD 1n 
reg1medldemi11imisafavored1 

imprenditori 1ttic1 armatori delle 
imb;nrnz1om pesca di 

funri tutto superiore.o 

15 metri e inferiore a 18rrrntri, 

quale contributo per gli oneri 
del 

d1 1dent1licalione 

A.l.S. d1 dasse A, 
obbligator1aalladdtadel31 

maggio 2014 

I Pubblicazione Descrizione NoteAmminioctrazioni 

Il decreto definisce norme tecniche distinguendo gli irnp1ant1 realizzati prima e dopo l'entrata I oneri di nuova introduzione 
1nvigoredel d.lgs. 210/2003. 

lmp1ant1realinatiprimadell'entratam11igoredeld.lgs.n.210/l003 

Ogni 1mp1anto deve essere sottoposto alle revisioni periodiche (quinquennale e generale). 
Re11isionequinquennale. 

(Punto l.2.1) Le ditte cosuuttrici mdlVlduarlO le parti de!!'i1np1anto da sottoporre a controlli. 

Le indicazioni sul controlli da eseguire sono contenute nel prnno dei wntrolli da allega1e 

come documento specifico al manuale d'uso e manutenzione, d1 cui è parte mtegr<1nte. Di 
tutte le venfiche e 505lrtu21oni d1 elementi costn.1tt1111, organi mecc<inici, ecc, deve essere 

tenuta accurata regis1raz10ne in apposite pagine del Registro di conti ofio e manuten<1one 
dell'impianto. 

(Punto 2.3 3) L'espertoprofess1on1sta deve effettuare la «Valutaz1onedelrischiod'mcend1o>J 

Qualora ne ricorrano le cond1t1on1, de11e redigere u11 progetto antincendio e una relazione di 
corrntta e5ecuzionede1 lavori 

Revismnegenernle. 

{Punto 2.S 3) !I Diretlore/Respo11sab!le dell'esercizio/Assistente tecnico (se pn?vJSto) fornisce 

all'Autorità d1 sorveglianla, allegato al programma di revisione generale: - una versione 

aggiornata del M<inuale d'uso e Manutenzione (M.U.M.), comprensiva del piano dei controlli 
non distrutt1v1, redatta dalla ditta costruttrice origin<iria o d;i ;i)tra ditta nel 
settore; - una versione ;igg1ornata del piano dei controlli; - una nuov<i verifica progettuale a 

fatica chemd1ch1 la ulteriore vita residLJa possibiled1c1ascuno d1 essi;- una copia del Registro 

d1 controllo e manutenzione dell'impianto; - una rela:imne che evidenzi le eventuali 
sost1tut1ot11 de!fe parti deff'impianto awenute nel periodo trascorso, indicandone le 1elati11e 

di re-visione,· una relai1011e sul decorso di esercizio d<1ll'ult1ma revisione 

generale effettuata sull'impianto, - la «Vi!luta21one rischio d'incendlO», effettuata <1 cura 
d1 un pn:ifoss10111sta espE<rto e, qualoq ne ncorrano le cond1z1011L un progetto ant111cend10, e 
unarel.izioned1correttaesecu2ionede1l;ivori 

Impianti reafazati dopo l'entrata In vigore del d,lg., n.110/2003 
R<"lvisionegenerale 

{Punto 3.61) !l Di1ettore o 11 Responsabile dell"esl'rm10 (o l'Asrntente tetnico previsto} 
1ed1ge una relazione che evidenzi le sostituzroni delle pari:r de/l'rmpianto e1tenwalmente 

avvem1te 11el periodo 1ncl1candone le relative scadenze, nonchÉ una rel.i.zian" 'UI 
decorso periodo di e>ercizio dall'ultima ge11 ern le effettuata sull'1rnprnnto, con la 

d1mostr;:iz1one della puntuale otternpEranla d1 fJU,rnto previsto nel M.U.M, "t1lizzamlo il 
Registro di controllo emanutermone. 

{Plinio 3.G 2) li mantenimento ill esercmo dellE> opere c1111h 111 cemento armato e ìn 

!! rJeneto lart. 2) prevede che, pi>r accedere al contributo, gli imprenditori ittici devono)Onerigiàprevisti 

presentare all'Ufficio d1 1scri21one delle u111ta da pesca una domanda e una riichiar;izionelsi tratta d1 una mera ripet1r1one d1 oneri d.11 DM 2812 2012, 1n 
sos11tut1va, secélndo 1 modelli e dalla seguente document;izione lm<1tern di Supernet 

di classe A 

NoteAssoditZioni 
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Allegato 1 M Relazione sullo stato di attua:zione delle disposizioni in materia di riduzione e trasparenza degli adempimenti amministrativi a carico di cittadini e imprese. Anno 2015 

Ammioistrndone I G.lJ 

I 

MINISTERO 35 

Tipologia 

atto 

DM 

Estremi oggetto 

11/12/2014 !Criteriemodahtàapplicativeper 

la prestazione d1 garanzie. DELLE POLITIC.HE 
AGRICOLE 

ALIMENTAR! 

MINISTERO 

DELLE POLITICHE 

AGRJCOLE 
ALIMENTARI 

26 I CIRCOLARE I 29/12/2014,n. 12 ottobre. 2012 Linee 

7218 gu1daperlaclass1ftcaimneeper 

E FORESTALI 

MINISTERo I " I OM 113/01/2015 
DELLE POLITICHE 

AGRICOLE 

ALIMENTARI 

E FORESiALI 

249 CIRCOlAfl.E OB/10/2015 

(pubblicata 

P"' 
cornunic;ito] 

I 

la riJev;mone dei pre1zi d1 

mercatodellecMtassedisumo 

di on ':red1to 

sostenuti per l;i 

e d1 

1nfom1atiche 

f1nahnate al pot!!m1amento del 

COMMERCIO ELElTRONICO, 1n 

favore delle imprese che 
producono prodotti agricoli, 
della e d!!ll'acquacoltura 

di u11 ;ill'Allegato ! del Tranato 

suf fLrnzionamento deH'Un1one 
europea. 

Circolare recante le modalità d1 

presentazwne delle domande 

perla real!:na?ionee 

d1 infrastrutture 

in1ormatKhed1cu1all'anicolo4, 

comma del decreto 
13 gennaio 2Dl5, n 

273 COMMERCIO 
ELETIRONICO 

\ già Pubblicazione 

I 

Descrizione Note Amministradoni 

Al sensi dell'art. 12 del deneto, le Imprese agricole, 1ram1te Banche conveni1onate,IOneridinuovaintroduzione 

presentano ;il Fondo d1 çredito, di cui all'articolo 17 del dec:reto legislat1110 29 marzo 2004, n. Si tratta della çoncessione di un aiuto dietro presentazione di dom;inda 
102,\;i domandad1accessoalfinanziamentoagevolato 

Note Assodezioni 

La circolare abroga la circolare del l' febbraio 2011, n. 832 e l'allegato 4 sost1tu1çce l'allegatolOneri di nuova Introduzione ICNA 
della circolare del 10 aprile 2014, n. 2420. Trattasi di aggiornamenti delle 1stru<ioni nazionali alla novellata normativa Oneri di nuova introduzione 

I delle Jmpres,;. d1 mace1Ja.1mn.11 )1;.inno l'obbligo di rilevare i prenJ carcasse UE che ha introdotto la "5" e autorizzato ni1011i metodi rii Oneri di nuova. introduzione. Gli 

degli animali abbattu11 e d1 comunKarh settirmnalm•mte al MIPAAF t1am11e il portale classiflcazlo111 delle perii nodro paese stabilimenti che ut1l1nano lo strumento 
www.impresagov.it, sernndo le modalità wntenute nel Manuale «Procedure operati\/e e 

controllo defl'atbvità di class1f1caz1one de!fe carcasse dfspon1b1fe Sllf sito internet def 
MlPAAF 

Una copia delfa comunicazione deve essere invi;ita anche Camera d1 Commercio 

competente per te1ritono. I soggetti che effettuano 1<1 rilevaiione dei prern, devo110 

compilare e tenere a d1sposii1one degli organi di controllo, un riepilogo settimanale delle 

macella2iolli, e la relativa doc1m1entazione fi:;;ç;:i/e o di altro ttpo dalla quale multi la 
classifica rione e 1 prern rilevati, utilizzando 11 modello fac-sitnlle allegato 2 
I responsabili delle imprese dirnaçellaz1onernnotenuti a presentaredichiar;uionerelativa 

all'utilizzo del metodornanualedid<issikazioneZP. 

Le imprese 1ntereosate presentano al Mm istero delle politiche agrkole alimentari ,. foreshli]Dnli!ri di nuov;1 introdulionu 

domanda per il riconosc1mento del credito d'imposta, secondo modahta teletnat1che che I Si tratta della concess1onedi un aiuto dietro presentazione di domanda. 
dovranno!!ssere def1n1tecon apposito atto del M1n1sterostesso 

La sottoscritta dal leg<ile r<1ppresentante dell'Impresa, deve spec1f1care il codice 

dell'attivita prevdlente, il tipo di impresa; il costo complessivo degli investimenti e 

l'amm. onh. re delle smgole. spe5e; d.e Ile _spese smtenute; l'effott1v1tà 
dest1nazion!l delle spese sostenute per l'avvio o lo sviluppo d!"I commercio elettromco, 11 

cred1tod'1mpostaspettant(' 

Le imprese devono inoltre presentare al Mirustero, contestualmente alla dom<mda, 

dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà relativa <1d altri a1ut1 «de minimìs» 

eventualrnentefruitidurante1'ese1ci2mmcorsoene1duep1eceden11{art.4) 

La circolare del Direttore generale per la promoz1onf! della qualità agroalimentare e 
dell'ippica dell'8 ottobre 2015 dei1111ce le cond1zicin1 di amm1ssib11i1à, le mdalità di 

presenta;:ione delle domande e quelledierogaz1onedelle<1gevolazioni nelleforrna di credito 

di1mpostalarealit2azioneel'arnpl1arnentod11nfrastrutture1nformatiche. 

Ai sensi del punto 3.1. della circolare, le imprese devono presentare istanza, deb1tanwnte 

comp1lat.1, utiliz2,rndo la modulistiGl allegata alla circolare a) modulo d1 di 

attribuzione del credito d1 imposto, b) delle spese sostenute per 

del credito d1 imposta; e) tel.itiva alla frt1121one d1 agevolazioni m regime "de 

minimis»; d) relativa JI cumulo co11 altri aiuti d1 

l'istanza e 1 relat1v1 allegati devono essere 1nv1ati per PEC al M1n1stero (punto 3.8) 

manuale ZP devono annotare tutte le 

mi5urazfon1 effettuate, e gli esiti della 

cla5slf1caz!one,perdascuna carcassa, in un 

apposito registro Per ogm carcassa è 

necessario registrare il numero di 

macellazione, gli spessori rilevati e la dasse 

di ingrassamento 
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Amministrazione 

MINISTERO 

DELLE POLITICHE 

AGRICOLE 

ALIMENTARI 

E FORESTALI 

Allegato 1- Relazione sullo stato di attuazione delle disposizioni in materia di riduzione e trasparenza degli adempimenti amministrativi a carico di cittadini e imprese. Anno 2015 

<:i.U. 
Tipologi;i 

atto 
Estremi Oggetto 

13/01/2015 di un credito 

2491 CIRCOLARE I 08/10/2015 

[(pubblicata 

P" 
comunicato) 

nuovi lnvest1ment1 sostenuti per 

lo sviluppo di nuovi prodotti, 

pratiche, processi e tecnologie, 

nonché per la woperarione di 

filiera, nell'ambito d1 RETI DI 

IMPRESA che producono 

prodotti agmoli,dell:a pesca e 

dell'acquacoltura d1 cui 

all'Allegato I del Tr<lttato sul 

funzionamento dell'Unione 
europea. 

Circolare recante le di 

delle domande 

per l'atmbu2ione del credito 

d'imposta per incentivare la 
crea2ione di 11uove reti dt 

1mpre:;e ovvero lo svolgimento 

dinuoveattlV!tàdapartediretl 

d1 imprese g1a esì5tentr d1 cui 

all'articolo 4, comma l del 

decreto mirmteriale 13 gennam 

2015,n D'IMPRESA 

I già Pubblicazione Note Amministruioni 

Le imprese, partecipanti al contratto d1 rete, tramite l'impresa capofila, presentano allOnerldinuovaintroduzione 

Mmistero delle politiche agricole alimentari e forestali domanda per il r1conoscimento del Si tratta della concessione di Lm aiuto dietro p1 esentaz1one di dom;inda. 

credito d'imposta, secondo modal1til telematiche che dovranno essere definite con apposito 
atto del Ministero stesso 

la domanda, sottoscritta dal legale rappresentante dell'Impresa capofila e delle altre rmprese 

partecipanti al contratto dr rete, deve spedfrçare: Il codice dell'attività prevalente dichiarata 

da ciascuna 1mpres<1 ili fini lVA; il tipo di impresa (piccola e media impresa/grande impresa) al 

momento della presentazione della domanda; ti costo complessivo per ciascuna impresa 

degli investimenti e l'amrnont<ne delle singole spese ammissibili; l'effettività delle spese 

sostenute; l'effettivita dellil destinazione delle sostenute per l<i realizzazione del 

programma comune d1 rete; 11 credito d'ìmposta spettanti' 

Allil dom;mda deve essere allegata copia del contratto dr rete. 

le imprese devono inoltre presentare a! M1n1stero, contestualmente alla domanda, 
d1chi;ir·az1one sosrnutiv;i d1 atto dl notorietà relativa ad altri aiuti «de rninimis,, 

eventualmentefruitidurantel'eserc1liomcorsoene1dueprecedenti(art,4). 

La circolare del Direttore generale per la promozione della qualità agroalimentare e 
deH'lppica dell'8 ottobre 2015 defmlce le condizioni dr le mdalità di 

delle domande e quelle d1 ero§a.uone delle agevol<woni nelle forma di credito 
d11mpost<1perlapromozionediret1d11mpresa 

Ai ser1s1 del punto 3.1 della circolare, le partecipanti al contratlD di rete in possesso 

dei requ1s1tl previsti possono presentare, per iltram1tedel1'1mpresa ista112a 

redatta utilizzando la modulistica d1 seguito 111d1cata (e allegata alla circolare]. a) Modulo di 
domanda d1 <1tlribu2ione del credito d1 imposta, bJ Attestazione di:!lle sostenute per 

J'attribuz1one del credito dr imposta; c/ DKhraratione relativa alfa fmfrione di agevola21oni in 

regime «de minimis»; d) Dichiarazione relativa al n11nulo con .i!tri aiuti di stato 

e gli allegati devono essere 111v1at1 al Ministero per PEC [punto 3.10), gli allr.gat1 

devono essere sottoscritti dal legale r;ippresentante o d;il procur;itore speciale dell'impresa 

r<1pofila e delle smgole 1mpr·ese beneficiane <i! con1fatto di rete (punto 3 10]. 

Al Modulo di doma11da deve essere alleg;na copia del contratto di rete e cost1tu1to ai 
semidellanorrnat1vav1ge11te(punto34.dellacircol<1rel 

Le 1n1prese che presentano domanda di attribuzione di credito di imposta 'iUperiore ad euro 

150.000,00 euro, sono tent1te tr;ismettere d1chiarazione/1, secondo le 

stabilite dalla Prefettur;:i competente, 1n merito a1 d;ltl per la delle 

mfortnaz1orn antrm<if1a per i soggetti sottoposti alfa verific<J di CUI al/'art1co/o 65 del decr·eto 

e dagli 
L1lterion ove presenti (punto 3 5 della circolare). 

MINISTERO 50 DM 16/01/2015 Modal11a di attuazione del X Il decreto prevede (art. 4) che 1 soggetti che intendono usufruire dei beneficr devono Oneri di nuova introduzione 
DELLE POLITICHE 

AGRICOLE 

ALIMENTARI 

regol.imento UE n 1071/2014, I domand.' .all'Orgar_usmo. pagatore ricanosc.itr.'.".· competente temtoriq/mente, Si tr;itta di misure eccezi:11al1 deriv_ano dalla Da consrderare 
relativo ad alcune ci1mostrarndo 1 danni subiti 111 conseguen1a dell"attuazmne cl elle misure san1tane per come oneri n11ovi ma trans1tor1 efmali2zat1 alla concessione dt 1111 aiuto 

di sostegno contenere l'ep1dem1a d1 influenza aviaria ad alta patoge111c1ta del soltotrpo H7N7, nel periodo 

rnerca10 avicolo con1preso tra 1114 agosto 2013 ed 1130 g1ugrH) 2014 Le dorn,inde, redatte 111 carta semplice 

>ulla d1 111odell1 un1form1 predisposti da AGEA, devono esere inviate all'Organismo 

pagatore corredate dalle dich1arai\oni dei soggetti mteressat1 e supportate da idonea 

documentatione atta a comprovMe le richieste avanzate {es. r .. gistri ufficiali detenuti dalle 

atiende o altra spec1f1ca documentazmne contabill', o commerciale m possesso 

ci<>lleaz1endemedes1me) 

Note Associazioni 
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